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DCMANI IL PASSAGGIO DE!-LA CORSA CICLISTICA

{{ffi3rs d' ltali a, f*sta tn r0s#>

H*m mappa di btrocchi e divieti
I'ASSA IL GIRO e Figline si tin-
g. di rosa. L'appuntamento è per
domani, quando la manifestazio-
ne ciclistica attraverserà il Valdar-
no per I'undicesima tappa che por-
terà la carovana da Assisi a Monte-
catini Terme. Ma oltre alla gioia
di tanti sportivi creerà probabil-
mente problemi al traffico.Piazza
Ficino e il centro storico saranno
imbandierati, i negozi addobbe-
ranno di rosa le vetrine, grazie aL'

ie iniziative messe in campo dal
centro commerciale naturale "Il
granaio"r la Pro Loco e il Gs Nuo-
vo Pedale Figlinese, si avranno
esposizioni particolari attinenti al
Giro d'Italia. E anche i cittadini
so:to stati invitati ad addobbare
teíÍazze e finestre cori drappi e

ttandiere rosa, proprio perché si
trutta di un'occasione particolare
che propone Figline all'attenzio-
ne di milioni di telespettatori'
quindi è neqessario mostrare il
"vestito buono" della cittadina:
<rPer noi il Giro rappresenta un'ec-
cellenza - dice il sindaco Riccar-
do Nocentini -, e quest'anno ab-
biamo I'onore di ospitarlo nel cen-
tro storico, siamo sicuri che Figli-
ne saprà accogliere la carovana ro-
sa con calore ed entusiasmo>. An-
che le scuole venanno chiuse pri-
ma per consentire ai genitori di
andare a prendere i bambini pri-
rna del blocco suadale. E passia-
rno così ai problemi del traffico,
visto che per alcune ore verràbloc-
caîa i'unica arteria regionale che
percorre l'intero Valdarno, sarà
ciriusa nel tratto compreso fta
San Giovanni Valdarno (da dove
arriva il Giro) e Figline dalle l?fr-
no a.lle 15,30. L'unica alternativa

Locchi, via Roma, per proseguire
fino alla rotonda della Gagliana
da dove i corridori imboccheran-
no la provinciale 56 in direzione
di Poggio alla Croce, dove è fissa-
to il Gran Premio della Monta-
gna. Oltre alle chiusure, in queste
strade verranno attuati anche di-
vieti di sosta con rimozione dalle
8 alle 15,30, dalle 10 alle 15,30 in
piazza Ficino e piazza Averani.

Faolo Fabiani

per collegare i due capoluoghi in
quella fascia oraria rimane via Ur-
binese, che scorre in riva desua
dell'Arno. Le strade interne di Fi-
gline interessate dalla corsa ver-
ranno chiuse dalle 10 alle 15,30,
visto che il Giro dovrebbe uansi-
tare fra le 14,15 e le 14,45 interes-
sando via Petrarca, via della Resi-
stenza, piazzaxxv Aprile, Corso
Mazzini, piazza Ficino, corso
Matteotti, 

-piazza Serristori, via
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FEGfuHruffi CALO' E VERDI CHIEDONO L'INTERVENTO DELLA PROVINCIA

Pendolarf,, no ai rÍtardi progrexrlmaÉf,
î.{ON SI PLACANO le polemi-
che sollevate dopo- il litardo del
treno interregionale 23L7, il Fi-
renzè-Roma delle 19,12 giunto a
Figline 2l minuti oltrs I'orario,
che venerdì scorso ha dovuto da-
r_e I,a precedenza a sei convogli
dell'Alta Velocità: cinque Freccia-
rossa e un ltalo. Sotto accusa è fi-
nita la Regione alla quale Mauri-

.zio Da Re, portavoce del Comita-
to dei pendolari Valdarno Diret-
tissima, ha indirizzato un recla-
mo ufficiale chiedendo spiegazio-
ni su quello che pare un "ritardo
prggrqnmato". Assieme ai pendo-
lari si è fatto sentire anc[e An-
drea Calò, il consigliere provincia-
le del Prc che assieme alsuo colle-
ga Lorenzo Verdi ha presentato
una interrogazione al presidente
Andrea Barducci pef chiedere

l'intervento della Provincia per
"una nuova forma di tutela dei
pendolari. <Infatti - commenta
Calò - il ritardo dovuto ad inter-
ferenze sembra essere stato piani-

HL í$i'{ffi$

Un treno interregionale
ha dovuto dare la precedenza
a sei convogliAtta Vetocltà

ficato e previsto dall'Ente gestore,
che ha preferito privilegiare I'alta
velocità rispetto ai treni 'popola-
ri'>. <L'interregionale bloccato -prosegue il consigliere provincia-
Ie - viene utrlizzato dai pendola-
ri per il ritorno a casa da Firenze
verso il Valdarno e Arezzo, avreb-

be perso 20 minuti per dare la pre-
cedenza a una miriade di treni,
creando danni e disagi di ogni sor-
ta, e confermando così quanto da
tempo ha denunciato il Comitato
dei pendolari>. Per Calò e Verdi
si tratta di un <fatto sconcertante
e di una gravità inaudita awenu-
to con molte violazioni che devo-
no essere accertate, circostanziate
e sanzionate>. <Quanto è awenu-
to - commentano- deve diven-
tare elemento di riflessione e di
iniziativa politica e istituzionale
di tutte le amministrazioni, Pro-
vincia e Comuni, che devono in-
calzare anche la Regione Toscana
a far garantire per intero il diritto
alla mobilità, come quello dell'in-
formazione e il contratto di servi-
zio>>.

Paolo F'abiani
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lEnti i-ocaii I
Regione Toscana

\IERSO IL COMUNE UNICO DI FIGLINE E INCISA VALDARNO ,(Jna volta uniti scu"ctnno í drte contutzi piit grctndi che si sotzo.ftt,si dul dopoguen'a ad oggi in tuttct Irclict. Caso tttzico
ín Toscana, dove negli ultimi sessctnta ruztti nessttn Comune si è ttnito

Una volta uniti saranno i due comuni piu grandi che si sono fisi dal dopoguerra ad ogqi in hrtta ltalia. Caso unico i1
Toscana, dove negli ultimi sessanta anni nessun Cornune si e unito. Prcsegue il progetto di fusi6ne dei cornuni di Figline
e lncisa Valdarno. Mercoledì 16 maggi o 2012 alle ore 13 il presidente della Toscana Enrico Rossi e i sindaci dei due
Comuni del Valdarno incontreranno i giornalisti per spiegare il percorso awiato e le prossilre tappe. La conferenza
starrpa si svolgerà nella sala Cutuli aPalauo Strozzi Sacrati a Firerze, sede della prèsidenza della Regione
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S'ì#iTf;hqll' GIRO DI VITE DELLA CRISI ECCNOMICA

Chiudeunadiffie storic&
,IIACERIE, palazzi
incompiuti, cantieri
trasformati in campi incolti.
La crisi edilizia picìhia duro
in Valdarno. II riercato è
congelato e intanto si
registrano nuovi fallimenti.
ry"gi ultimi grornr, infaffi, ha
definitivamente chiuso
un'altra ditta del tenitorio: la

S$AIP# S"ALg-dxFAMfr
Resti fConfindustria
(Gti obiettivi di crescita
si sono rivetati fasutli>>

Fratelli Rossi Costruzioni
Spa, attiva nel tenitorio da
trent'anni e passa. A
deciderlo iI tribunale
fallimentare di Arezzo.
Nonostante abbia sede legale
a Levanerda anni era
impegnata nella
rcalizzazione di una grossa
lottnz.azione a Figline, in via
Garibaldi, proprió lungo la
regionale. Da molti mesi i
lavori erano bloccati e il
palazzo sventrato è ben '

visibile da tutti gli
automobilisti che entrano in
città provenendo da San
Giovanni. E così rimanà se
altre imprese edili non
decideranno di completare la
lottizzazione. Ma di zscheletri
edilizi'il Valdarno ne è oieno
e anche la Confindustrià
lancia I'allarnie.
<Negli scorsi anni -
spiega iI presidente
Franco Resti - si
è registrato un
grosso sviluppo
del rnercato
gdilizio: molti
fiorentini hanno
deciso di
trasferirsi in
Valdarno,
soprattutto a
Figline,
sfrtrttando la

'Crolla' l'edilizi

cornodità del treno. Un vero
e proprio boom. Purtroppo
c9! il passare degli anni gli
obiettivi di crescita previéti
negli strumenti di
pianificazione si sono
dimostrati fasulli e siamo
arrivati alla situazione ,
attuale con innumerevoli
case invendute>. Secondo
Giuseppe Caprella,
imprenditore edile,
sarebbero circa un migliaio,
solo nel Valdarno Fioientinc.
gli appartamenti rimasti
senza acquirenti. Resti
concorda. E la situazione,
nonostante il calo delprezzo
a metro quadrato, sem.bra
non migliorare. Anche per i
problemi legati
all'accensione dei mutui e
alle assicurazioni richieste
dalle banche. <In questo
senso, soprattutto grazie agli
istituti di credito locali,la -
situazione appare
leggermente migliorata
rispetto a sei mesi fo>. 

io Bini

Franco
Resti,
presidente
di
Confindu-
stria
Valdarno
Fiorentino
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ilNercvesafle operatorÍe
Apen'fura dopo sette anxrfi
Entreranno in fi,tnzione a luglio all' ospednle Sewisîori
diPAOLO FABIANI

COMI'LETATO I'intervento
per Ie nuove sale operatorie
dell'ospedale Serristori di Figli-
ner l'impresa Arco Lavori ha con-
segnato all'Asl l0 la struttura,
probabilmente a metà luglio sa-
ranno funzionanti. Dopo sette
anni dalla stesura del protocollo
fra Comune di Figline e Azienda .

sanitaria siamo dunque arrivati

al traguardo, anche se ci vorran-
no ancora un paio di mesi per-
ché le sale comincino ad...opera-
re. Sono ubicate al primo piano
dell'ospedale e comunicanti di-
rettamente con il reparto degen-
ze di chirurgia ed ortopedia, con
i nuovi locali di Radiologia, com-
presi i nuovi apparecchi elettro-
medicali, quali letti operatori,
scialitiche, Tac e quant'altro. So-
no già in corso) da parte

dell'Asl, le pulizie e sani-
ficazione dei locali, nel-
le prossima settimana
si pròcederà alla mes-
sa in opera degli arredi
mancanti e, successiva-
mente, all'addesuamen-

to del personale
tecnico, cioè me-
dici, infermieri e
addetti alla ma-
nutenzione,
che dowà
prendere con-
fidenza con
le nuove ap-
parecchiatu-

reedi
nuovi im-
pianti'.
Per tale
operazio-

ne occorreranno circa 30 giorni.
Cornunque il cantiere non è an-
cora chiuso, è soltanto fe:aro in
attesa del trasferimento della ra-
diologia, che dovrà liberare alui
quattro locali confinanti con
quelli nuovi, affinchè si possano
ultimare i lavori, inoltre riman-
gono da completare anche le ope-
re di rifinitura esterna, come il
tappeto di usura in nrtd i uatti at-
traversati dall'anello anti-incen-
dio.

LA RIPRESA dei lavori dipen-
de da quanto si protrarranno le
operazioni di addestramento de-
gli operatori tecnici e il uasferi-
mento delle attività nei nuovi 1o-

cali, cornunque si prevedono an-
cora due mesi per l'ultimazione
dei vari lavori. "Assieme al sinda-
co - ha commentato I'assessore
alla sanità del Comune di Figli-
ne, Carlo Artini = abbiamo deci-
so che I'inaugurazione delle sale
operatorie la faremo quando sarà
stato eseguito anche il collaudo,
oltre alle sale operatorie la novità
per il Serristori è rappresentata
dalla radiologia digitale, che con-
sente di poter far leggere una ra-
diografia anche lontano
dall'ospedale, magari per un con-
sulto in casi urgenti".
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CRISI: DUE COMUNI CHIEDONO FUSIONE, VIA ITER REGIONE ToscANA
IN 2014 FIGLINE E INCISA DI NUOVO uNITE DoPo DIVIsIoNE DEL L852

(ANSA) - FIRENZE, 16 MAG - Nuovo passo avanti nella scelta di due
comuni toscaní, primo caso in ltalia, di fondersi per abbattere i costi
della politica e risparmiare. Oggi i sindaci di Figline e lncisa Valdarno
hanno consegnato al presidente della Regione, Enrico Rossi, la lettera
con cui chiedono di approvare una proposta di legge regionale,
indispensabile per unire le due amministrazioni comunali. L'assessore
toscano Riccardo Nencini, che ha seguito tutto I'iter della scelta dei due
comuni, ha assicurato che presto la proposta di leggé sarà portata
all'esame della giunta, in modo da consentire I'indizione nel 2013 del
referendum con il quale i cittadini dovranno esprimersi sull'unione dei
loro comuni. Secondo le previsioni, nel 2Ot4 il comune unico - Figline e
lncisa Valdarno - potrebbe diventare realtà. Così i due comuni che il
granduca Leopoldo divise, con un decreto del 1g52, potranno tornare
uniti. Ne sono convinti il sindaco di Figline e lncisa, Riccardo Nocentini e
Fabrizio Giovannoni, forti anche di un primo sondaggio secondo il quale i

loro concittadini apprezzano questa scelta (85% di sì). Mentre nel 2014
Giovannoni arriverà alla scadenza naturale del mandato ("non ho alcuna
intenzione di ricandidarmi", dice), Nocentini é pronto a dimettersi due
anni prima della scadenza pur di attuare il progetto. "Chi farà il sindaco
del nuovo comune unito è l'ultimo dei nostri problemi", affermano
entrambi. Ora - sostengono - c'é da portare avanti I'iter della fusione e
soprattutto da dare risposte ai cittadini, anche sulle questioni piùr

semplici: dai nomi delle strade (ci sarà ad esempio una via Roma-Figline
e una via Roma-lncisa) ai documenti come la patente o la carta d'identità
che non dovranno essere modificati fino alta loro scadenza naturale.
Dopo la decisione, raccontano i due sindaci, qualche altro comune - della
Toscana ma anche del nord ltalia - si è fatto avanti per chiedere
informazioni. Nocentini e Giovannoni sono consapevoli che se ta loro
scelta sarà vincente molti altri comuni poterebbero seguirli.(ANSA).

PUC/Ss7 QBXX
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(Adnkronos) - L'iter e' quello previsto dalla recente iegge 682A11 sul r-iordino 
- - - -:': :

degli enti locaii. La legge dovra' essere sottoposta al rroto dei cittadinj attraverso ull referendum consultirro,

come prevede la Costituzione e come e' successo di recente in Casentino, dove la fusione e' stata bocciata

ma solo due cotnuni su tredici erano tra i prornotori iniziali dell'ipotesi. Di seguito potra' quindi essere

approvata dal Consiglio regionale.

L'obiettivo e' approvare la proposta di legge della giunta entro glugno, in rooao da pennettere al coi'rsiglio

regionale di convocare il referendum nel 2013 e, se I'esito sara' positivo, approvare la legge regionale cire

istiruisce ii nuovo Cotnune óa|2014. Da decidere rimane solo il norne, ma l'ipotesi che trova piu' consensi

e' "Figline e hcisa Valdamo". Fu il granduca Leopoldo II a dividere nel 1852 le due comunita' cire oggi si

riuniscono. Da alcuni sondaggi fatti sanbra che 1'85 per cento della popolazione sia favorevole.

A-ltrove intanto proscgue I'esarne delle cinquanila finna raccolte all'isola dcll'Elba per costituire un

colnuile unico degli otto atfuali. Anche in questo caso si dorira' pronunciare il Consiglio regionale e ci sara'

poi un referendum.
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Fig!irre e [ncisa Valdarn0
presto un solo Cosnune
Voglia di fusione tra i due centr"i che il prossimo anno chiameranno alle urne i loro cittadini per deciciere con
un referendum se accorpare le amministraloni e i servil. serve una legge regionale

I sindaci di Figline e lncisa Valdarno hanno consegnato
al presidente della Toscana Enrico Rossi una letteÉ con
cui chiedono alla giunta regionale di scrivere ed approvare
una proposta di legge per fondere i due cornuni, che una
volta uniti saranno i due Comuni più grandi che si sono fusi
ad oggi in ltalia. Le nove precedenti esperienze hanno
infatti tutte riguardato comuni che, una volia nati,
contavano comunque meno di i5 mila abitanti. E nessuna
aveva interessato la Toscana.

"Con la consegna di questa lettera al presidente Rossi -
sottolineano isindaci di Figline e lncisa, Riccardo Nocentini e Fabrilo Giovannoni - inizia ufficialmente il
conto alla rovescia verso il referendum consultivo per la fusione deì nostri Comuni", chetpotrebbe svolgersi
nel 2013 perandare quindi ad eleZoni nel 2014. 'sperianrr che possa essere un'idea contagiosa pertanti
altri" aggiungono. "E' una scelta coraggiosa, ma lungimirante - commenta Rossi - E' un esempio virtuoso.,.
"l citîadini ci guadagneranno in minore burocrazja, minori costi della politica e migliori e maggiori servil, con
uffici decentrati che potranno comunque rimanere in ambedue i paesi - aggiunge l'assessore ai rapporti con
gli enti locali, Riccardo Nencini - Si fondono non clue comuni fìnti, come tanti ne sono stati inventati nella
prima metà del Novecento, ma due borghi storici. Per questo ia scelta è ancora più importante e sono
contento che avvenga in Toscana".

lnsiene e su una scala più ampia si possono infatti progettare e gestire meglio alcuni servid, risparmiando
anche: la stessa logica con cui la Toscana, prima regione in ltalia, ha recentemenle messo mano al riordir.ro
degli enti locali, con una legge proposta proprio da lrlencini ed approvata alla fine del 2011 dal Consiglio
regionale che punta su un sistema fortemente incenlrato sulle uníoni dei Comuni, per una Regìone più snella,
meglio capace di rispondere alle sfide di un mondo globaliz-r:to e più effìciente. Con conlributi da 150 nrila
euro l'anno, per cinque anni, per i Comuni che si fonderanno ed altri contributi per quelli che sceglieranno
un'unione.

Servizi migliori
Fare di due comuni da 17 mila e quasi 6.500 abitanti uno di oltre 23 nrila e g8 chilometri quadrati consentirà
a Figline e lncisa Valdarno di risparmiare anche quasi 100 mila euro in costi della politica. E'stato infatti
calcolato che un sindaco in meno, sedici consiglieri anlché 32 e 5 assessori al posto di 9 costeranno 117
mibeurocontroi2'l 6milaattuali.Lavilaai cittadini nonsi complicherà,perchéidueComuni - cheda
diversi anni collaborano in una serie di gestioni associate - sono nrolto vicini e presentano necessità
analbghe, ma potranno essere garantiti servil migliori: gestendo insieme e con maggiori economie di scala
le 24 scuole, iquattro musei, i 15 beni culturali, le due biblioteche e idue teatri.

Cinque anni di lavoro alle spalle
ll percorso di avvicinamento tra Figline e lrrcisa Valdarno inizia nel 2007, dopo il tentativo faltito di creare
un'unione di Comuni che coirrvolgeva anche Rignano sull'Arno. Dall'inizjale progetto di gestione associala di
alcuni serviz'si passa velocernenle ad un progetto di fusione. Nel maggio 2011 il sindaco di Figtine,
Nocentini, annuncia, una volta eletto, la propria disporribilità a dimettersi in anticipo per allineare la scadenza
elettorale con quella di lncisa e gir-rngere così più velocemente alle prima elezioni del Comune urrico. La
popolazione viene coinvolla in un processo di partecipaàone. A marzo 2012 i due corrsigli comunali
approvano quindi all'unanimità una rnozione Jrerinrpegnare isindaci a richiedere al presirJerrte dela Toscana
una proposla di legge di fusione.

Referendum nel 201 3

L'iter è quello previsto dalla recente legge 68/2011 sul riordino degli enti locali. La legge dovrà essere
soltoposta al voto dei citiadini aiiraverso un referendunr consultivo, come prevede la Costituzione e corne è
successo di recente in Casentirro, dove la íusione è slata bocciata n'ra solo due comuni su tredici erano tra i

pronntori inilali dell'ipoîesi. Di seguilo potrà quindi essere epprovala clal Consiglio regionale.
L'obiettivo è approvare la proposta di legge defia giurrta entro giugno, in rncdo da perrneitere al consigtio
regionale di con'.rocare il referendunr nel 2013 e, se l'esito sarà positivo, approvare la tegge regionale clre
istiluisce il nuo'.ro Conrune dal?0 14. Da decidere rimane solo il nome, ma t'iF,otesi clre lrova ;riu consensi è
"Figline e lncisa Valdarno". Fu il grarrduca Leopoldo ll a dividere nel 1852 le due conrunilà che oggi si

riurriscono' Da alcuni sonciaggi íatii senrbra che l'85 percento della pcpolazlone sia fevorevole.
Altrove íntanto prosegue I'esame cielle cinguernila íìrma raccoite all'isola dell'Elba per costituire un comune
unico degli otto etiuali' Anche in guesto caso si dovrà pronunciare il consiglio reoionale e ci sarè poí unreferendum.

iiíi:ir.1 t'iidd r<)
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- L'iter e' quello pi'evisto dalla recente legge 68/201. t sul i-iordiiro . 
ef/f

degli enti locali. I-a legge dortra' essere sottoposta al voto dei cittadini attraverso un referendurn consultivo,

come prevede la Costituzione e come e' successo di recente in Casentino, doye la fusione e' stata bocciata

ma solo due cornuni su tredici erano tra i proraotori iniziali dell'ipotesi. Di seguito potra' quindi essere

approvata dal Consiglio regionaie. 
?

L'obiettivo e' approvare la proposta di legge della giunta entro glugno, in rnodo da peglettere al colsiglio
regionale di convocare il referendum nel 2013 e, se l'esito sara'positivo, appro\/are la leggeregionale che

istiruisce il nuovo Cotnune da\2014. Da decidere ri.mane solo il noute) ma f ipotesi che trova piu' coruensi

e' "Figline e Incisa Valdamo". Fu il granduca Leopoldo II a dirridere nel I 852 le due comuuita' che oggr si

riuniscono. Da alcuni sondaggi fatti sanbra che l'85 per cento della popolazione sia favorevole.

Altrove inta.nto proscgue I'esarne delle cinquernila finna raccoite all'isola dcll'Eiba per cos:;tuire un

comune unico degli otto attuali. Alche irr questo caso si dorn'a' pronunciare il Consiglio regiolale e ci sara'

poi un referendum.
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I sindaci di Figline e Incisa hanno consegnato oggi in regione la lettera per
chiedere la legge di fusione dei due comuni

I sindaci di Figline e lncisa hanno chiesto formalmente alla regione di scrivere ed approvare al piu presto una proposta di

legge per fondere i due comuni. L'obiettivo e quello di approvare la proposta di legge entro giugno, in modo da permettere

al consiElio regionale di convocare il referendum nel 2013 e, se l'esito sarà positivo, approvare la legge che istituisce il
nuovo comune da\2014.

Trasferta in regione per isindaci di Figline e lncisa che hanno consegnato oggi all'ente toscano una lettera con cui chiedono alla giunta di scrivere ed

approvare una proposta di legEe per fondere i due comuni.

I due paesi valdarnesi una voha uniti saranno i due comuni più grandi che si sono fusi ad oggi in ltalia. Le nove precedenti esperienze hanno infatti tutte

riguardato comuni che, una volta nati, contavano comunque neno di 15 mila abitanti. E nessuna aveva interessato la Toscana.

Con la consegna della lettera , avvenurta virtualnrente in una conferenza stanpa alla quale ha partecipato I'assessore regionale Riccardo Nencini inila
ufficialmente il conto alla rovescia verso il referendum consultivo per la fusione dei due corruni, che potrebbe svolgersi nel 2013 per andare quindi ad elezioni nel

2014.

"E' una scelta coraggiosa, ma lungimirante - ha commentato il presidente della regione, Enrico Rossi - E' un esempio virtuoso".

E visto che in questitempi di pada tanto di costi della politica , fare di due comuni da 17 nila e quasi 6.500 abitanti uno di oltre 23 mila e 98 chilornetri

quadrati consentirà a Figline e lncisa di risparmiare quasi 100 rnila euro : e'stato infatti cabolato che un sindaco in meno, 16 consiglieri anziché 32 e 5
assessori al posto di 9 costeranno 117 mila euro contro i2'16 mila ati.uali. La vita ai cittadini nonsi conrpficherà, perchè idue comuni, che da diversi anni sono

uniti da una serie di gestioni associate, sono molto vicini e presentano necessità analoghe, rna potranno essere garantiti serviz'migliori: gestendo insieme e

con maggiori economie di scala le 24 scuole, iquattro musei, i 15 beni cutturali, le due biblioteche e idue teatri.

"Ringraziamo la regione Toscana per il sostegno che ha sempre dato al nostro progetto - dicono Nocentini e Giovannoni - Nessuno ci ha obbligato ad

unirci. L'abbiarno scelto senza imposiloni dall'alto, fermarnente convinti che sia l'unico modo per rendere le nostre comunità protagoniste del proprio dornani".

A questo punto gli obiettivi sono quelli di approvare la proposta di legge della giunta regionale entro giugno, in nrodo da perrnettere al consiglio di

convocare il reíerendum nel 2013. Se I'esito sarà positivc, si passerà all'approvaàone della legge regionale che istituisce il nuovo comune dal?014.

Da decidere rimangono alcuni dettagli o aspetti importanti, dipende dai punti di vista, come per esempio il nome del nuovo comune o dove si riunirà il

consiglio, oppure la giunta. Ma questo- hanno dichiarato i sindaci Nocentini e Giovannoni- sarà deciso in un secondo rnomento,anche perchè il nuovo comune

non farà certo nìancare i suoi presidi o servìl sul territorio.
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FÍgline e Incisa Valdarno verso
comune unico
I sindaci hanno consegnato oggi la lettera
al presidente della Regione Rossi
chiedendo una legge per fondersi

I sindaci di Figline e Incisa Valdarno hanno
consegnato oggi al presidente della Toscanè Enrico
Rossi una lettera con cui chiedono alla giunta
regionale di scrivere ed approvare una próposta
di legge per fondere i due comuni che, una volta
andato in porto lì'iter, diventeranno i due Comuni
più grandi che si sono uniti ad oggi in ltalia.
I'lella Toscanè dei campanili. che a conti Ètti conta
comunque meno comuni di molte altre regioni d,Italia

comuni che hanno strerto patti!?::::"t;:l3!tli..!ffi!""Il'j[ff."::j,?i:T::"':.",jj
9ià nale ventidue unioni di Comuni, ci sono amministrèzioni ctre siàtgono addirittura
di fondersi. Le nove precedenti esperienze di fusione in ltalia nanno seàfri riguardèto
comuni sotto i 15 mila abitanti e nessuno di loro in Toscana.

.'Con la consegna di questa lettera al piesidente Rossi _ sottolineano i sindaci diFigline e.lncisa, Riccardo Nocentini e Fabrizio Giovannoni - inizia ufficièlmente ilconto alla rovescia verso il referendum consultivo per la fusione dei nostri
.c,omuni". che potrebbe svolgersi nel 2013 per andare quindi ad elezioni nel 2014."speriamo che possa essere un'idea contagiosa per tanti aitri- aggiungono. ,,E, una
scelta coraggiosa, ma lungimirante - commenta Rossi - un esempi-Jul.tú*o,..
Da alcuni sondaggi fatti sembra che l'85 per cento della popolazione sia Ìavorevole alla
fusÍone.
"r cittadini ci guadagneranno in minore burocrazia, minori costi della politica
e migliorí e maggiori servizi, con uffici decentrati che potranno co6rrnqu" rimanerein ambedue i paesi - aggiunge l'assessore ai rapporti con gli enti locali, RiccardoNencini - Si fondono non due comuni finti, come tanti ne sono stati inve61s1; nq;1aprima metà del Novecento, ma due borghi storici. per questo la scèita c ancora più
importante e sono contento che awenga in Toscana,'.

RrsPARMro E SERVTZT MrcLroRr - Fare di due comuni da l7mila e guasi 6.500abitanti uno di oltre 23mila e 98 chilometri quadrati consentirà 
" 

Éijtine e Incisavaldarno di risparmiare anche quasi loomita euro in costi della poitica. E, statoinfatti calcolato che un sindèco in meno, sedici consiglieri anziché 3i e 5 assessorl alposto di 9 costeranno 117 mila euro contro i 216 mila attuali. La.vita ai cittadini non sicomplicherà, perchè i due comuni - che da diversi anni collaborano in una serie digestioni associate - sono molto vicini e presentano necessità analoghe, ma potranno
essere garantiti servizi migliori : gestendo insieme e con maggiori ecónomie di scala le
24 scuole, i quattro musei, i 15 beni culturali. le due biblioteiÉe e i due teatri.'Ringraziamo la Regione Toscana per il sostegno che ha sempre dato al nostroprogetto - dicono Nocentini e Giovannoni - Nessuno ci ha obbligato ad unirci.
L'abbiamo scelto senza imposizioni dall'alto, fermamente convinti che s-ia l,unico modoper rendere le nostre comunità protagoniste del proprio domani,,.
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r^.i=. ir"raarno hanno consegnato al presidenteciela Regione,

Enrico Rossi, la lettera con cui chiedono di approvareuna proposia di legge regionale, indispensabile per
unire le dueamministrazioni comunali. 

?

E' il primo caso in ltalia di fusione di duecomuni cosi' grandi. Nel 2014 insomma il comune unico lncisa e
FiglineValdai'no potrebbe diventare realta'. lntanto l'anno prossimo icittadini saranno chiamati ad esprinrere la
loro opinione in unreferendum, ma i primi sondaggi indicano che l'85% di loro e'd'accordo.'Con la consegna
di questa lettera al presidente Rossi -sottolineano i sindaci di Figline e lncisa, Riccardo Nocentini eFabi-izio
Giovannoni - inizia dficialmente il conto alla rovesciaverso il referendum corsultivo per la fusione dei nostri
Comuni', chepotrebbe svolgersi nel 2013 per andare quindi ad elezioni nel 2014.'speriamo che possa essere
un'idea contagiosa per tanti altri'aggiungono. 'l cittadini ci guadagneranno in minore burocrazia. minoricosti
della politica e rnigliori e maggiori servizi, con úficidecentrati che potranno comunque rimanere in ambedue i

paesi -aggiunge l'assessore ai rapporti con gli enii locali, Riccardo Nencini- Si íondono non due comuni fìnti,
come tanti ne sono stati inventatinella prima meta'del Novecento, ma due borghi storici. per questo lascelta
e'arcora piu'importante e sono contento che awenga inToscana'. Ora - sostengono idue sindaci - c,e,da
portare avantil'iter della fusione e soprattutto da dare risposte ai cittadini,anche sufle questioni piu, semplici:
dai nomi delle strade (ci sara'ad esempio una via Roma-Figline e una via Roma-lncisa) ai documenticome la
patente o la carta d'identita' che non dovranno esseremodificati fino alla loro scaderza naturale.
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Figline e f ncisa va[darslo chredono il comune unico
Lotta alla crisi

ln fatto di risparmi, infatti, e' stato calcolato che un sindaco in meno, sedici consiglieri
anziche' 32 e 5 assessori al posto di g costeranno 117 ntila euro contro i 216 mila
attuali

Firenze, 16 maggio 2012 - Figline e lncisa Valdarno, due comuni collocati a sud
di Firenze, potrebbero presto fondersi in uno solo. E' quanto hanno chiesto oggi i

due primi cittadini, formalizzando la richiesta al presidente della Regione, Enrico
Rossi. Una richiesta spontanea, spiegano i due sindaci, Riccardo Nocentini e Fabrizio
Giovannoni che portera' le due arnministrazioni, una volta unite sotto un'unico
campanile, a risparmiare anche 100 euro dicosti della politica.

ln fatto di risparmi, infatti, e' stato calcolato che un sindaco in meno, sedicí
consiglieri anziche'32 e 5 assessorí al posto di 9 costeranno 117 mila euro contro i216
mila attuali. Le due aministrazioni, Figline e lncisa Valdarno, che passeranno cosi' ad
avere complessivamente oltre 23 mila cittadini, risulteranno anche i due Comuni piu'
grandi che si sono fusi ad oggí in ltalia. Le nove precedenti esperienze hanno infatti
tutte riguardato comuni che, una volta nati, contavano comunque meno di 15 mila
abitanti. E nessuna aveva interessato la Toscana. "Con la consegna di questa lettera al
presidente Rossi- sottolineano i síndaci di Figline e lncisa - inizia ufficialmente il conto
alla rovescia verso il referendum consultivo per la fusione dei nostri Comuni", che
potrebbe svolgersi nel 2013 per andare quindi a elezioni nel 2014. "speriamo che
possa essere un'idea contagiosa per tanti altri" aggiungono. "E' una scelta coraggiosa,
ma lungimirante - commenta Rossi - E' un esempio virtuoso". "l cittadini ci
guadagneranno in minore burocrazia, minori costi della politica e migliori e maEgiori
servizi, con uffici decentrati che potranno comunque rimanere in ambedue i paesi"
aggiunge I'assessore ai rapporti
con gli enti locali, Riccardo Nencini.
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Figline e rnci*qa o-,oglioi-ro f,ondersi. rn barba ai
" caEiipanili "
Giorgia lúarcheschi

La Toscana deí "carnpanili" non ha diritto di

ciltadinanza a Figline Valdarno e lrrcisa: i due
Comuni sono pronti ad unirsi e a fondersi in
un'unica amministrazione comunale. Un'idea
nata nel 2007 e ribadita oggi dai sindaci
Riccardo Nocen'rini e Fabrizio Giovannoni in
una lettera inviata al presidente della Regione
Enrico Rossi per chiedere alla giunta di
approvare una proposta di legge regionale
che consenta la fusione.

UNO MEGLIO Dl DUE. Se riusciranno nell'intento, Figline e lrcisa saranno i dugComuni più
grandi che si sono fusi ad oggi in ltalia. Nove le esperienze precedenti (nessunain Toscana)
tutte riguardanti comuni che anche dopo l'unione non hanno superato quota 15 mila abitanti.
lnsieme Figline e lncisa avrebbero olt,-e 23mila abitanti su un territorio di gg chilometri quadrali.

l/IENO CoSTl, PlÙ EFFICIENZA. La fusione consentirebbe di dare un taglio alla burocrazia,
minori inoltre sarebbero icosti della poliiica: quasi lOOmila euro in meno ogni anno. Un síndaco
in meno, sedici consiglieri anziché 32 e 5 assessori al posto di g costeranno infatti 117 mila
euro contro i 210 rnila attuali. La vita ai cittadini non si complicherà, perchè i due Comuni - che
da diversi anni collaborano in una serie di gestioni associate - sono molto vicini e presentano
necessità analoghe, ma potranno essere garantiti servizi migliori: gestendo insieme e con
maggiori economie di scala le 24 scuole, iquaitro musei, i 15 beni culturali, le due biblioteche e
i due teatri.

REFEREI{DUM. Con la consegna di questa lettera al presidente Rossi - spiegano Nocentini
e Giovannoni - inizia ufficialmente il conto alla rovescia verso il referendum consultivo per la
fusione dei nostri Comuni". ll referendum potrebbe svolgersi nel 201 3 per andare quindi ad
elezioni nel 2014.lprimi cittadini sperano che la loro idea "sia contagiosa" e che venga presa a
modello da altre amministrazioni. Rossi la definisce una scelta "coraggiosa e lungimirante, un
esempio virtuoso che comporterà vantaggi per i cittadini".

RIORDINO ENTI LOCALI' "Non sifondono due comuni finti come tanti ne sono stali inventati
nella prima metà del Novecento, ma due borghi storici. Per questo la scelta è ancora più
importante e sono contento che avvenga in Toscana", aggiunge I'assessore al bilancio
Riccardo Nencini, che ha proposto ín Toscana la prima legge in ltalia sul riordirn degli enti
locali, apirovata alla fine del 2011 dal Consiglio regionale. L'idea di fusione di lncisa e Figline
rispecchia i principi conienuti nella legge, che prevede lo snellimento dell,apparato
amministrativo toscano attraverso la creazione di Unioni dei Comuni e irrcentivi (fino a lSOmila
euro I'anno per 5 anni) per i Comuni che si fonderanno.

ELBA. Nel Casentino si è bocciata poche seltimane fa la proposta di unire i 13 comuni del
territono. Ma altrove in Toscana si sta già facendo un pensierino alla fusione promossa da
lncisa e Figline. E' il caso dell'lsola d'Elba che sta raccogliendo le firme per costituire un unìco
Comune a partire dagli otto adesso esistenti. Anche in questo caso si dovrà pronunciare il
consiglio regionale e poi si dovranno consultare icittadini con un referendum.

Mercoledi 16 Maggio 201214:00
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lìiic'ze - I sì,daci <-ri Figline e Lrcisa \/alcrar.rro hanrro
ci)ilseolìato stantattina aìla Regiorte 1ìrscana la lettela in cui chiedono il retèrendLrrl al presidente llru-ico Rossi
sulla fi:sione istìtr'rzionale dei due Contuni. Nocenfini e Giovi-rnnoni (nella foto con l,assessore resioirale alleRjfontle istituzronali e federalisnto. Riccardo Nencini) sono i sindaci pionieri eli una Toscana nuo'a, clielascia lo spu'ito canlpanilisticL) per abbracciare. u1o spir-i1o di cooperazione forte, che fa stri'ger.e patti per
gestir-e. colnpetere ureglio e ridurre,ii pareccliio i c:o51ii1s11.1ioliiica. In Toscana sono _eià nzte22lrnjoni diConturti' a proposito di cocrperazione istituzionale locale, rni ci souo amrninistrazioni .t . hanno scelto
adclirittu|a di ibndersi. ll' il caso di Figline e Incisa nel \àldarno. che una volta uniti saran'o i due Cornu.r piùgran'ji clte si sonc' ftisi ad ogei i:r Italia. Le noi,e precedenti espeiienze hanno infatti riguardato iutte Co'runiclte' una volta nati' cc''ui3\'ano cc)rlrunque rneno cli l5 mila abiianti. Enessuna u.,..ru-irìr"r"ssato la Toscana.

h{a quello che e piu inrei'essante sono gli effe tti dell'operazione sui costi delta politica. qriella del p.tala726,
::en;aa alcuna accezioue neq-ativa. lt.ll lter la rasione del núglior bilancio costi_benefiici. Da due Comuni, unotJa l 7 nilil c uir altlo t-ia circa 6.500 abitanti. farle uuo cli oltre ?i nila abrtanti cou un,estensione di 9gcliilorrtetri rluadrati cc-'uscntù-à a Figline e hcisa Valclarno dí r'isparnúare anc6e quasi 100 r.ila euro in costitiella politica. E'st.tto i:tfàiticalcolaro, iufolnra la nota delcoirune cli f-i-sline, clie un si-.daco in meno, l6consigliet-i anziclté i2 c: 5 essessoi'i al Posto rli 9 costelauno 117 nila euro contro i 216 

'rila 
attuali. La i,ita aicitiaclini troti si cotrtpliche'rà. i:ercliù idue Conrurri - che da diversi anui sono uniti da una serie cli gestioui

llssociirte - sono tticrltcr i'icini e l)l'cse!ll.ano necessità analoglre, ìl'ìa llotrantlo essere aSrar:titi ser.r,izi nrjgiioLi:

i::1,"1]1:,1Ì:'r]e 
e co]r uraggrori econc'rrnie di scala le 24 scuole, i quatrro nrusei, i is beni culruraìi. Ie due

0il.)ttotL?cl'ìe e I dUfi lsatt.l.

"Ccn ia conscgnì tli questil le(tct'a - sottolinclno isindaci cli liigline e Incisa, Ricc:trdo Nocentini elìabrizio GioYannoni - inizi;r uil'icialrttetrte il conto alla rovesci, i,"rro il referendu'rco'sulti'o per la
1ìrsic'ne dei rrosh'i conruni". clte ltot|cbbe svol*sersi nel 2013 per andare quindi ad elezior:i nel 20 14. .,SPer.iauro
citc ptlssa esse re un'iclea coniagiosa per tanti altri. il,ì uri'otticà cii snellirnento clella nracchiDa au.ltnirristrativa et1r'rintli di serrlplificazionc dei set'vizi pct i cirtaclini" aggiungono. "E' rrua scelta coraggiosa, nra lungì'rirante -ctll'tllìlcllta il 1,rl'esicle nic- della Regione, Enrico Iiossi -. l3'un eselrpio rrirtuosq,..
Lr'sicme e slr rrIìa scala piir attrpia. spiega la rrotr dcl couruue cli Figline. si possono progettare e gcstire ureglio:.tlcurti sel'izi' t'is1:arnriortd0. ll'la stessa logica con cui ìa -foscana.;rrirna 

legiole ùr ltalra. ha rece'terre'tc
rn.rssc) ttrattcr al riord'intr clegli enti locrli- con una legge proposta daila giunta-ecl approyata alla fire del 201I clalCortsisli0 r:c'gi0lralc che ptrnta stt uir sistenra fotte nrente ir:centrato sLrlle uniorri clei Conruni, per urìa Regione piùsrtclia' ttlegJitr calrilce tli |isltorldere ailc sficle cli un mondo globaliz-zato c più efficierrte. Con contributi da 150
rtrila cttt'tl l'lt'rlit). 1:rcr cit:qtrc nnrli. lrci i(lolnrrrri che:;i fbrrde|arrno ecl altr;: cor)tributi peL quelli che sceglieranno
Lr rr'rr n irin c.

r-:t-r111:i;11i cltc l;i;i l'rrrricri rrror.lo llcr ri:rìrJr:i.c ls rir.rslrc ccrrrrurritiì prtltagoniste: r.lel ;:roprir-r rir_.rtrarri,,.

ll percorso rli ;rr.r,i,:in;rnr,:rrtrj (r-;r !:ilglinc c f trci.r^:t i,:rlrlarrrcr iniz-iir lrr:l 200? t:on il tcntirtiro, ptri falli(o lrr:l

uni.l l-rr'()lli.)ììta tli lcugu t'ìi jir:;ir-,rrt:.

L'itcr ri c1 ttcilo previsto dali:r rec'-'nfe Iegee 68/1.0iL sLr! ritirciiuo cìegli clti Ir:cali. Li1 Iegge clorrà essere
sù((0p(ts(lì ;rl ','oto ciei citt:rclini at{iai;crso un referencìtrnt cr.rnsulti',,o. colìtÉ llt.eve{jú la Cos,iituzior.}e e cot}.,,e e
::LlcLì!:slì() t:lii'r:cctt[e iil Ceseniittc.r. cìo,,e la lusit-rne,i stata bocciata n]a solo clue cort:rini su tredici erauo tra i

ljl'or'ìi(itcrri ini.zi:rli deil'il-rotesi. l,)i st'.lritcr potriì clLriridi esserÈ iìpprovata d:il Consiglicr resiopale. I-,olrietti'o è
allilr()i,arÈ le pr Liltosia dj ir:.e.qc cìelia giur:ta cr:l.rt'r eju_lno, itì ilcrdo rJi: perrneitere al colsi-clio rcgìor:ale cli
coli\:ocarÉ il lelerenduiil nel 20ii e. se I'esito sarà posií.ivo, epprovare la legge lcg.ionale cl:e isìituisce il nuovo
Cotrune cial 101'1. Da decic'iere rirnaue solo il nome. hrtanto prosegue l'esarne delie cinquemila firna raccol(e
all'isola deil'Elba per cosriruire un c(-1ìì'tuuÈ unico de_eli otto attuali. drcire i1 questo caio si dor,rà pronunciare il
Consiglic t'e':ic-'ualcr e ci sa,rà pcri un rcfèrendum. Iltanto prosrEue il percorso partecipati'o 

'erso 
il

re[et'etttltttlt. úitr&\Jcrsc] incorttri come qtrcllo prolnossa da Crra lìilenz.c (gxr-rvecli l7 rtraggio gre 2l 
'ia Cor'u'ità

Eui'opea a lrigliirc:) r-; ilrll)terlti cli corifìc'ntc,ct',prc quelli Or.gapiz-::i:ti cjal Csl di l_19ifi c6e -*egue il pr.uctto. !.)er
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I sindaci di Figline e lncisa Valdarno hanno consegnato oggi alla Regione Toscana una lettera con cui chiedono alla

giunta regionale di scrivere ed approvare una proposta di legge per fondere i due comuni. Nella Toscana dei campanili,

che a conti fatti conta comunque meno comuni di molte altre regioni d'ltalia (anche del nord), dove tanti in questi

anni sono stati i Comuni che hanno stretto patti fra loro per gestire insieme alcuni servizi e dove sono già nate

ventidue unioni di Comuni, ci sono amministrazioni che scelgono addirittura di fondersi.

E' il caso di Figline e lncisa nel Valdarno, che una volta uniti saranno i due Comuni più grandi che si sono fusi ad oggi in

Italia. Le nove precedenti esperienze hanno infatti tutte riguardato comuni che, una volta nati, contavano comunque

meno di 15 mila abitanti. E nessuna aveva interessato la Toscana.

"Con la consegna di questa lettera - sottolineano i sindaci di Figline e lncisa, Riccardo Nocentini e Fabrizio Giovannoni

- inizia ufficialmente il conto alla rovescia verso il referendum consultivo per la fusione dei nostri Comuni", che

potrebbe svolgersi nel 2013 per andare quindi ad elezioni nel 201-4. "speriamo che possa essere un'idea contagiosa

per tanti altri, in un'ottica di snellimento della macchina amministrativa e quindi dí semplificazione dei servizi per i

cittadini" aggiungono. "E' una scelta coraggiosa, ma lungimirante - commenta il presidente della Regione, Enrico Rossi

- E' un esempio virtuoso". lnsieme e su una scala più ampia si possono infatti progettare e gestire meglio alcuni

servizi, risparmiando anche: la stessa logica con cui la Toscana, prima regione in ltalia, ha recentemente messo mano

al riordino degli enti locali, con una legge proposta dalla giunta ed approvata alla fine del 2011 dal Consiglio regionale

che punta su un sistema fortemente incentrato sulle unioni dei Comuni, per una Regione più snella, meglio capace di

rispondere alle sfide di un mondo globalizzato e più efficiente. Con contributi da 150 mila euro l'anno, per cinque anni,

per i Comuni che si fonderanno ed altri contributi per quelli che sceglieranno un'unione.

"Ringraziamo la Regione Toscana per il sostegno che ha sempre dato al nostro progetto - dicono Nocentini e

Giovannoni - Nessuno ci ha obbligato ad unirci. L'abbiamo scelto senza imposizioni dall'alto, fermamente convinti che

sia l'unico modo per rendere le nostre comunità protagoniste del proprio domani".

Fare di due comuni da 17 mila e quasi 6.500 abitanti uno di oltre 23 mila e 98 chilometri quadrati consentirà a Figline e

lncisa Valdarno di risparmiare anche quasi 100 mila euro in costi della politica. E' stato infatti calcolato che un sindaco

in meno, sedici consiglieri anziché 32 e 5 assessori al posto di 9 costeranno 117 mila euro contro i 216 mila attuali. La

vita ai cittadini non si complicherà, perchè i due Comuni - che da diversi anni sono uniti da una serie di gestioni

associate - sono'molto vicini e presentano necessítà analoghe, ma potranno essere garantiti servizi migliori: gestendo

insieme e con maggiori economie di scala le 24 scuole, i quattro musei, i 15 beni culturali, le due biblioteche e i due

teatri.

ll percorso di avvicinamento tra Figline e lncisa Valdarno inizia nel 2007 con il tentativo, poi fallito nel 2010, di creare

un'unione di Comuni che coinvolgeva anche Rignano sull'Arno. Dall'iniziale progetto di gestione associata di alcuni

servizi, si passa velocemente ad un progetto di fusione. Nel maggio z}tt il sindaco di Figline, Nocentini, annuncia, una

volta eletto, la propria disponibilità a dimettersi in anticipo per allineare la scadenza elettorale con quella di lncisa e

giungere così più velocemente alle prime elezioni del Comune unico. La popolazione viene coinvolta in un processo di

partecipazione. A marzo 2012 i due consigli comunali approvano quindi all'unanimità una mozione per impegnare i

sindaci a richiedere al presidente della Toscana una proposta di legge di fusione.

L'iter è quello previsto dalla recente legge 68/20LL sul riordino degli enti locali. La legge dovrà essere sottoposta al

voto dei cittadini attraverso un referendum consultivo, come prevede la Costituzione e come è successo di recente in

Casentino, dove la fusione è stata bocciata ma solo due comuni su tredici erano tra i promotori iniziali dell'ipotesi. Di

seguito potrà quindi essere approvata dal Consiglio regionale. L'obiettivo è approvare la proposta di legge della giunta

entro giugno, in modo da permettere al consiglio regionale di convocare il referendum nel 2013 e, se l'esito sarà

positivo, approvare la legge regionale che istituisce il nuovo Comune dal 2014. Da decidere rimane solo il nome.

lntanto prosegue I'esame delle cinquemila firma raccolte all'isola dell'Elba per costituire un comune unico degli otto

attuali. Anche in questo caso si dovrà pronunciare il Consiglio regionale e ci sarà poi un referendum.

lntanto prosegue il percorso partecipativo verso il referendum, attraverso incontri come quello promossa da Cna

Firenze (giovedì 17 maggio ore 21via Comunità Europea a Figline) e momenti di confronto come quelli organizzati dal

Csl di Unifi che segue il progetto. Per maggiori info www.comunicofiglineincisa.it
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I <<comuni dell'ingorgo> vogliono unirsi per legge

di Redazione

Sia che uno salga verso Bologna, che scendaverso *ornu, a quel punto
dell'autostrada del Sole il suo destino è segnato:la coda. All'altezzadrFigline
Valdarno verso Incisa quel tratlo si stringe ad imbuto. E vuoi per i lavori in
corso infiniti, vuoi per il numero di macchine, Ia fila è una costante. Ebbene,
dai comuni più <ingorgati>> d'Italia, arriva Ia prima proposta di fusione. I
sindaci di Figline e Incisa, Riccardo Nocentini e Fabrizio Giovannoni, hanno
consegnato al presidente della Regione una lettera in cui chiedono di approvare
una legge regionale, forti di un primo sondaggio secondo il quale i loro
concittadini apprezzano questa scelta (Bs% di sÌ). Già nel zor4 il comune unico
potrebbe diventare realtà.

@ ILGIORNALE ON LINES,R.L. - Via G. Negri 4 - 20L23lvlilano - P.IVA 05524110961
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$ees$sa*#$g$firne Verso l'unione con un referendum. E qualche problema pratico da risolvere

Un eomune solo, con due we Rome

ur\A PorEruza
hrEL Vamanxo
di ALBSSIO GAGGIOTI

f\ ualcuno il grande salto
Q I'ha già fafto. Ma in real-
tà eìano piccoli passettini, fat-
ti lassù,'nel virtuoso Nord.
Anche se mai i campanili era-
no stati abbattutti al di sotto
delPo. Epoi, insomm4 robet-
ta da poco.
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(MIO NONNO si rivolterà nella
tombo, sussurra Enrico, che si di-
chiara <incisano purosangue> da-
vanti al portone diPalazzo Sacra-
ti Strozzi, sede deila presidenza
della Regione, dove, secondo lui,
<<due sindaci stanno facendo un
patto contro la storiu.
In effetti, abbattendo un pezzo di
Toscana dove i campanili sono an-
cora alti, dentro llP alazzo rRiccar-
do Nocentini, sindaco di Figline
Vaidarno, e Fabrizio Giovanno-
ni, sindaco d'Incisa, consegnano
al governatore Enrico Rossi una
lettera con la quale chiedono alla
Regione di approvare una legge
capace di fondere i due comuni.
Vuol dire che, con buona pace del
vecchio Enrico (<Ricordo ancora
quando buttavo in Arno i figline-
si dopo le partito), i 17 mila abi-
tanti di Figline e i 6.500 di Incisa
daranno vita a un unico comune
di oltre 23 mtla cittadini. Rispar-
rniando molto sui costi delia poli-
tica: ci sarà un sindaco in menol
16 consiglieri comunali invece di
32; 5 assessori al posto di 9. In tut-
to, secondo stime regionali, per
una spesa di 117 mila euro I'anno
contro i216 mila attuali. I servizi
sono in larga parte già associati,
ma potranno essere gestltl
puntando su economia di
scala le 24 scuole, i quattro .ì

musei, le due biblioteche,
i due teatri.
<Il percorso per arrivare :

fin qui è durato 5 anni>, .;1,

spiega Riccardo Nencini, i'
assessore regionale per i , ,:,

rapporti con gli enti lo- r,,i

cali. trl quale aggiunge l,icall. ll quale agglunge ,r.;ii
che il tentativo di aggre- .:,,''

gazíone aveva coinvol-
to anche Rignano
suli'Arno, comune di ,

nascita di lvlatteo Ren- ,

zi. Tentativo faiiito. pi-
gnano si è ritirato dal

vannoni pensano, si terranno le
elezioni per il sindaco unico. Ca-
pace di sancire I'unificazione. An-
zir la riunificazione, visto che pri-
ma del 1852, Figline e Incisa era-
no unite. Le divise <Canapono, il
granduca Leopoldo II. Che sette
anni dopo, nel 1959, dopo la rivo-
luzione (non violento guidata da
Benino Ricasoli, sene andò in car-
Íozzarlungo la via Bolognese, ver-
so Vienna. Lasciando che i tosca-
ni decidessero, in maniera plebi-
scitaria, verso I'Unità d'Italia. Ma
ormai figlinesi e incisani erano di-
visi. E decisi a non amarsi. Come
quella volta, all'alba del Novecen-
to, che quelli di Incisa arÍrono
per spregio piazza Marsilio Fici-
no, cuore di Figline. Enrico ricor-
da e sorride. Ma anche lui, alla fi-
ne, sa di essere destinato a vivere
sereno nel nuovo comune di (Fi-
gline e In.:i;a nel valdarno>.

s andr o.b enrutc ci @lanazione. net

SINDACI
Fabrizio
Giovanno-
nie
Riccardo
Nocentini

Dara, Àf_l os / 2o,.42 Pagi na: 24

RCSSI LA RICHIESTA DI LEGGE E T'! REFERENDUM

K sf,mdmcn f,msf,enme in Re$ome
* tomarsle unico: acceleriamot
Obiettivo: úffi solo sindnco, metà cowiglieri e assessori
di 5ANDRO BENNUCCI

il-s fluíss$iffiyLg TAppffi
Consultazione popolare
net 2013, etezione ne[ zOVt
per it primo cittadino

progetto. Mentre Figline e Incisa
vogliono correre fino alla costitu-
zione del nuovo, unico comune.
Attraverso il referendum che la
Regione dovrebbe stabilire per il
z0l3rpermettendo ai cittadini di
dire l'ultima parola.
Così Enrico, bofonchiante davan-
ti aI Palazzo, potrà esprimere il
suo parere probabilmente negati-
vo. Ma non capace, stando a No-
centini e Giovannoni, di fermare
(una marcia già ben awiata e se-
gnataD visto che l'85% dei residen-
ti sarebbe favorevole. Così, nel
2014, se I'esito referendario sarà
positivo come Nocentini e Gio-
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Salvare i[ Serristori
<lt bitancio 2011
è una botta
di sapone))

"IL BILANCIO consuntivo
del20ll è una bolla di
sapo119".Il gruppo
consiliare di Salvare il
Serristori-Udc di Figline
commenta così iI
documento finanziario
predisposto
dall'amrninistrazione
comunale: "Ci fa specie
.vedere iI sindaco Nocentini
vantarsi di un avanzo di
bilancio di quasi tre milioni
- spl,gga una nota -, molte
voci di attivo di tale bilancio
sono infatti gonfiate e non
riscuotibili. Dei 2.869.000
euro di attivo -precisa il
gruppo consiliare -più del
75%è vincolato e qriindi
non si può spendere, fra i
restanti 680.000 euro vi sono
crediti che non potranno
essere incassati]perché in
qualche caso add-irittura iI
tribunale ha sentenziato che
vi era alcun diritto in tal
senso. Per questo 

-sottolinea Salvare il
Serristori-Udc 

- il bilancio
di Figline diventa
un....bilancino, più vuoto
dell'omonimo 

-iivasq 
ma

9lfellq che è più grave è che
gti-"t-ti"i so4ó di gran lunga
inferiori agli investimentl
destinati a migliorare la
vivibilità del nistro
territorio, programmati e
mai eseguiti" come il
secondo ponte sull'Arno, le
scuole Lambruschinir la
viabilità di raccordo, ie
casse d'espansioner la
nuova pisciúa...".

P.F.
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(Manca il rnaceHlo

h{oi allevatori
costretti ad andare
finoa Cortona>

I/VTPORTANTE .oru.gnd' a Fi-
gline per parlare di allevamenti:
un confronto fra decine di opera-
tori provenienti sia dall'intero
Valdarno che dal Mugello e dalla
Valdisieve, una tavola rotonda or-
ganizzata dall'amminisuazione .

comunale per meÌtere a nudo le
problematiche della categoria che
sempre più spesso si trova in diffi-
coltà per cause anche burocrati-
che. Fra i problemi specifici quel-
lo, ad esempio, sollevato da Stefa-
no Valleri, allevatore figlinese del
'pollo del Valdarno', una produ-
zione di qualità: "La difficoltà
principale per il mio settore - ha
spiegato - è dovuta alla mancanza
di strutture locali per la macella-
zione, infatti I'impianto più vici-
no si trova a Cortona, decine di
chilomeui di distanza che influi-
scono sul prezzo del prodotto,
quindi sulla commercializzazio-
ne. Da qui la difficoltà di poter
vendere ad esempio i polli ai risto-
ranti, che peraltro ci chiedono
spesso in quanto la clientela vuo-
le il pollo d'oc, ma non possono
acquistarli vivi. Più volte - con-
clude Valleri - abbiamo chiesto
un macello in Valdarno e speria-
mo che alla fine arrivi".
Dal convegno è venuta fuori an-
che laproposta, daparte di alleva-
tori di bestiame di razzaChianina
e Calvana spesso in difficoltà per
fare fronte alle richieste, di arriva-
re alla "vendita programmata":
"Gli allevatori - ha spiegato l'as-
sessore all'agricoltura di Figline
Carlo Sirnoni -pensano ad unafi-
liera corta, alla macellazione di
unabestia della quale gruppi di fa-
miglie hanno già acquistato le va-
riepTu riducendoi costiper lala-
vorazione e quindi per il cliente.
Come amministrazione comuna-
le - ha concluso Simoni - visto il
successo dell'iniziativa ci siamo
impegnati a fornire agli allevatori
ogni supporto possibile".

Paolo Fabiani

z4
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A Restone
rispuntano
[e "col"tinette'

di rifiuti
SONO BASTATE poche
settimane e futto è tornato

I come prima: a Restdne è
comparsa di nuovo una
discarica abusiva e sempre

i nello stesso punto, nei -
r pressi d.eli argini
I dell'Arno, in una zona

paludosa altamente
spettacolare.
Del resto è ormai da più di

1 due anni che gli enti'
i competenti ripuliscono la
I zonadaidannidei
i delinquenti: rifiuti

ammassati ovunque, 
.

calcinacci, materiali èdili,
a volte (ma non questa)
eternit ed elettrodomestici.
L'ultima úolta che I'area
venne bonificata è stato a
gennaio, con
I'amministrazione
comunale di Figline che
intervenne dopo le
denunce pubbliche dei
residenti, coinvolgendo i
proprietari dei teneni e la
collaborazione di Aer.
Niente da fare: nei giorni
scorsi sono di nuovo
comparsi piccole collinette
di rifiuti. Del resto la
strada è facilmente
raggiungibile dalla
regionale e allo stesso
tempo riparata e nascosta.
Cosìrper il momento,
quella contro il degrado
continua ad essere una .

battaglia impari, mentre il
fosso di Restone è ormai Ia
pattumiera di alcuni
cittadini inciviti.

Eugenio Bini
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ffffÈEg'H$l5iffi VIALE PAMPALONI: LA PROTESTA DEI RESIDENTI

(E' come il mrlro di Eerfuo
n centro storico non si vede piùu
di PAOTO FABIANI

!.1 ir lrÉqA.*l*t1!riraS:'.ràÈ. /ant
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FIGLINE è stata divisa in due
tronconi da un muro alto circa tre
metri che le ferrovie hanno costru-
ito in viale Bianca Pampaloni co-
me barriera contro l'inquinamen-
to acustico causato dal transito dei
treni. Non hanno chiuso una stra-
da, ma la gente non ci sta, alcuni
residenti sono decisi a far sentire
la propria voce nei confronti di Co-
mune e Ferrovie: <Sembra di esse-
re a Berlino prima del 1989 -commentano 

-, e non si sa se an-

cora è finita o il muraglione prose-
guirà. Di certo c'è che sopra al mu-
ro verrà messa una barriera traspa-
rente di altri due metri e mezzoo.

PRATICAMENTE lo storico via-
le figlinese dal centro cittadino
non si vedepiù: <E'stato costruito
da un paio di giorni 

- spiega Cla-
ra Mugnai, consigliere comunale
di 'Salvare il Serristori-Udc' che
ha annunciato iniziative per solle-
vare il problema a livello istituzio-
nale assieme ad Andrea Frallicciar-
di del Movimento 5 Stelle -, il

getto del cemento è stato fatto ad-
dirittura di notte, da giorni c'era
I'arrnatura di ferro, poi i residenti
I'altra mattina si sono svegliati
con il muro già alto. Per quanto
mi riguarda ho telefonato anche al-
la Sowintendenza fiorentina per
capire se hanno competenza in cer-
ti tipi di opere>.

I CITTADINI sapevano che era
in atto I'intervento per isolare il ru-
more della ferrovia dalle abitazio-
ni, ma nessuno pensava a un muro
di queste dimensioni: <Avevamo
visto scavare - spiega qualcuno

- ma pensavamo a lavori di ma-
nutenzione della linea ferroviaria,
non potevamo in alcun modo im-
maginare una cosa del genere>.
<Ho le finestre che danno sulla fer-
rov.ra - precisa ancora il consiglie-
re comunale-, ma di rumori non
ce ne sono, il'problema esistefa
una quindicina d'anni fa perché
ora i treni ad alta velocità passano
lontani da Figline, questache stan-
no proteggendo è la linea lenta e i
treni c\e ci passano vànno piano
perché fermano alla stazione>>. Via-
le Bianca Pampaloni fino a qual-
che decennio rippresenrava la via-
bilità che collegava il cenuo citra-
dino al ponte sull'Arnor la ferrovia
era delimitata da un passaggio a li-
vello con le sbarre, pòi venne fatto
il sottopassaggio sulla strada pro-
vinciale e un sottopasso pedonale
furealizzato al posto del passaggio
alivelloper agevolare i residenti al
di la della ferrovia, che altrimenti
avrebbero dornrto fare un lungo gi-
ro per raggiungere il centro cittadi-
no. Il sottopasso pedonale owia-
mente è rimasto, ma il viale non si
vede più.
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La natura di Sting: "Ascoltate
la musica della campagna"
Così il cantante è stato sedotto dall'ltalia: "Arrn il paesaggio toscarìo e I'estetica della vostra terra. Vivere nel verde ti insegna a pensare"

il:Ieele* l

di GIUSEPPE VIOETTI

L'ARIA E'CALDA, tempo di infradito e abiti leggeri. Sting, barba lunga e capetti in
disordine, ha lasciato in camerino il guardaroba che usa per il tour, tutto Balmain e Ann
Demeulemeester, e indossa una t-shirt su un pantalone in jersey con coulisse di James
Perse. Al Palagio - la villa con 300 ettari di bosco e terreno agricolo a Figline Valdarno
che ha acquistato nel 1997 per sette miliardi di vecchie lire da Simone Velluti Zati, duca
disan Clemente - I'artista conduce una vita parallela. E il suo buen retiro, il luogo dove
ha scritto alcune delle pagine più belle della carriera post-Police. Qui si e ritjrato con il

liutista Edin Karamazov per incidere I'album Songs from the Labyrinth, antiche canzoni dcl compositore John Dowland; qui, in un
rigido e nevoso dicembre, ha visto la luce lf on a winter's night,il disco natalizio del 2009; qui, l'11 settembre del 2001, tenne un
concerto per amici e pochifan subito dopo aver appreso dell'attacco alle torri.

"La mia love story con I'ltàlia e iniziata molto prima del Palagio", racconta Sting, che ha compíuto 60 anni lo scorso ottobre. "Già
nel 1990 avevamo una casa nella frazione dí Migliarino, in provincia di Pisa, dove è nata mia figlia Coco. Fui sedotto dal cibo, dalle
donne, dal paesaggio, da Puccini (ecco perché ha chiamato Giacomo il più giovane dei suoi figli) e Corelli. Mi piace I'estetica
italiana, l'opposto esatto di quella inglese". Sting ha case sparse in tutto if mondo, compreso un castello elisabettiano a Salisbury
nel Wiltshire, un cottage nel Lake District, a nord dell'lnghilterra, un appartamento a New York, una villa sulla spiaggia di Malibu,
due appartamenti a Londra e diverse proprietà nei Caraibi; è uno dei dieci uomini più ricchi dell'industria musicate britannica con
un capitale dioltre 200 milioni di euro. ll ruolo del castellano gli si addice quanto quello del contadino.

"Per la verità ero più bravo a fare il lattaio a Newcasfle", scherza. "Cerco di seguire il lavoro nei campi e di imparare, ma non è
facile. Ho trascorso molto tempo al Palagio negli ultimidieci anni con mia moglie e i nostri quattro figli, più che in qualsiasi altra
delle mie residenze. E un posto che fa bene all'artista. Ci sono voluti venfanni per trovarlo. Ci ha sedotto per la sua semplicità, una
villa con piccole stanze, dove ci siamo sentiti subito a €sa. Gli unici lussíche ci siamo concessisono una piscina, una foresteria e
uno studio di registrazione, per il resto abbiamo lasciato tufto com'era". Tornerà a suonare in ltalia a luglio; quattro le date del Back
to Bass Tour: il 10 a Padova,il 12 a Molfetta, il 13 a Taormina e il 15 a Perugia. Poi ancora qualche concerto in Europa e ad agosto
sarà al Palagio per tutto il mese. "Migodo ilsilenzío", dice scrutando la vallata. "Porto a spasso i cani - io ne ho uno, mia moglie
Trudie dieci - coltivo ortaggi, cammino nel bosco per ore, a volte non rientro neanche per pranzo. Mi piace osservare la routine
stagionale dei contadini. lo non so fare molto, ma mi piace raccogliere le olive. Lo considero molto terapeutico, richiede gazienza,
costanza; è la cosa più utile alla mente che abbia imparato dopo la meditazione. Ho provato a vendemmiare, troppo faticoso, ci
vogliono mani robuste, ho più di sessanfanniormai...".

Se non fosse rivelata in mille biografie, I'età di Sting sarebbe indefinibile. E magro e agile, tonico ma non esageratamente
palestrato. Merito della disciplina, dello yoga, fórse anche del sesso tantrico di cui ha esaltato le proprietà terapeutiche, ma
soprattutto dell'alimentazione sana. Da Trudie e Sting si mangia sano e si mangia bene. Joe Sponzo, il cuoco del Connecticut che
da quasi venfanni è lo chef personale dei Sumner, il cognome dì Sting, usa solo ingredienti provenienti da agricolture biologiche
per preparare í piatti ispirati alla cucina regionale. ln tavola salumi di cinta senese, formaggi dop, miele d'acacia, verdura dell'orto,
vini - che portano il nome di celebri canzoni dell'ex Police: il Sister Moon ("prodofto seguendo i principi biodinamici") o When We
Dance ("un Chianti suadente") - e olio fatto in casa; poca carne e niente dolci, a meno che non ci siano ospiti. I vicini parlano un
gran bene dell'agricoltura biologica che la celebre coppia ha messo in moto (sulle bottiglie d'olio extravergine è bene in vista il
marchio Sumner). "Abbiamo cominciato a vendere olio e vino, prima in lnghilterra, ora anche in Americz. Da quasidue annitutti
prodotti sono disponibili anche in un punto vendita interno", conferma Sting.
Per celebrare I'aftività solistica che ormai lo impegna da un quarto di secolo, Sting ha pubblicato il cofanetto antologico 25 Years:
The Definitive Box Set Collection che contiene anche un app per iPad la cui realizzazione è costata un milione di dollari.

"Credo di aver fatto un buon lavoro", riflette. "ln attesa che la nuvola del digitale si dilegui e la musica torni in primo piano, mi è
sembrata una buona idea indugiare sui classici. I Police mi hanno dato la celebrità, il privilegio che mi consente di fare quel che
più mi piace. Ora, dopo il tour con I'orchestra sinfonica, sono tornato a suonare il basso con un piccolo gruppo, e nel frattempo sto
reclutando il cast per una pièce teatrale a sfondo autobiografico. Spero che almeno la colonna sonora sia pronta per Natale. Sto
facendo la stessa scelta di Dylan, un neverending tour, suonare, suonare, suonare. Ho tenuto circa quattromila concerti, mica
scherzi... magari moriro sul palco. O magari divecchiaia al Palagio. Se così sarà - tocco ferro - sarà un dolce morire".

(19 maggio 2012) @ RIPRODUZIONE RISERVATA
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dare preeedenza
a['Atta Veloeitbr
ORMAI più che
un'eccezione è diventata
una regola, quella di dare
Ia precedew,a atre o
quattro treni ad AIta
Velocità prima di far
partire i treni dei
pendolarir,una regola che
conferma le previsioni
avanzate a suo tempo dal
portavoce del Comitato dei
Pendolari Valdarno
Direttissima, JVlaurizio Da
Re.Infatti anche
mercoledì pomeriggio si è
npetuto quanto accaduto
Ia settimana scorsa. cioè
I'interregionale,.3 165" da
_o.ttr_.per Foligno delle
l8rl2: "E'alrivato a
Campo di Marte in
anticipo 

--spiega 
Da Re

-r rr13 por e stato tenuto
fermo 10 minuti a
Rovezzano per far passare
tre Frecciafossa e ùn ltalo
diretto a Santa Maria
Novella. Nella galleria del
Sa-n Donato rec=upera in
velocità e arriva à niefine
con soli 5 minuti di -
ritardo>. Torna così ad
acuirsi la polemica dei
pendolari, perché si teme
per la sicurezza dei
viaggiatori visto che il
materiale rotabile in più
occasioni ha mostratò dei
problemi viaggiando ad
alta velocità,
particolarmente nei casi in
clri si incrocia con qualche
altro treno. Dal canlo suo
Trenitalia ha sempre
assicurato che non
esistono problemi di
slcurezza.
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I cerchi
c0ncentri
ns campr
causati dat vento

TRE CERCHI concentrici
in un c:rmpo e tanti
'lcorridoi" rettangolari
nell'altro: sono i r'disegni"
che da un paio di giornJ
cioè da quàndo la"
telecaméra a bordo r

dell'elicottero del Giro
d'Italia che sorvolava la
periferiadi Figline li ha
mandati in onda a fivello
nazionale, attirano diversi
curiosi. I terreni, coltivati a
grano, si trovano a sud del
centro cittadino, fra la
Pirelli e la salita della
Rotta,laterali alla
regionale 69, e vista la loro
configurazione geome-trica
senza sbavature fanno
volare in alto Ia fantasia,
soprattutto fra gli
appassionati di film di
fantascienza. E così si
sente parlare "di ospiti
anomali che si sono
fgrqati a Figline", di
"scheui da parte di
qualche burlone che rnrole
richiamare I'attenzione",
mentre qualcuno,
apparentemente più
informato e convintq parla
apertamente di
"arryistamenti di Ufo nel
cielo del Valdamo". Tutte
ipotesi a nrota lib.ra, seilzÍl
che lessuno voglia dare
credito all'evento
atmosferico, cioè al forte
vento c-he in qual punto,
particolarmente esposto
alle correnti, ha originato
piccole trombe d'ada che
si sono abbatfute sul grano.

Paolo Fabiani
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Ltesercitazione
per r soccorsr
nella galleria
<<Sanflonaúo>

ESERCITAZIONE di protezio-
ne civile nella galleria deisan Do,
nato e riduzione della velocità dei
treni. Era in progpmma per la
notte scorsa e non sono mancate
polemiche da parte di Maurizio
Da Re, portavoce del Comitato
pendolari del Valdarno : <<L'aveva-
mo chiesta quasi due anni fa- ri-
corda - ed è stata annunciata dal
Prefeno poche ore dopo il nostro
comunicato di venerdì che rilan-
ciava I'esercitazione durante I'au-
dizione in consiglio provinciale>.
Iniziativa sollecitata da ouando
un treno dipendolari rimaftbloc-
cato in galleria per un guasto e il
Comitato chiese quali fossero le
condizioni di sicurezzaDer i viae-
giatori in caso di incideite, e seia
protezione civile avesse previsto
una tale eventualità. <La-galleria
del S.Donato, precisa Da Re, è
lunga ll chilomeui ed è monotu-
bor go.n ha sfiatatoir.né galleria di
servizio e in caso di incendio a un
treno i soccorsi sarebbero proble-
matici>. Da Re sottolineà come

. <nel luglio 2010 fu chiesto un pia-
no d'emergenza della protezione
civile dellaProvinciae dooo un al-
uo invito (aprile 20ll) la Provin-
cia si era detta disponibile annun-
ciando un'esercitazione per I'ini-
zio del zDLzrquella prograrnmata
fra il 19 e il 20 m?gg?o della quale
as'ettiamo i risultatix 

o Fabiani


